
Unità pastorale del Corpus Domini e di S. Agostino 

Statuto della Caritas dell'Unità pastorale 

Articolo 1: 
Natura 
La Caritas dell'Unità pastorale è un organismo pastorale col compito di animare, coordinare e 
promuovere la testimonianza della carità nella Unità pastorale del Corpus Domini e di S. Agostino 
in Ferrara, con funzione prevalentemente pedagogica. La Caritas prolunga la esperienza caritativa 
vissuta per molti anni attraverso la Conferenza San Vincenzo, mantenendone lo spirito di 
attenzione all'incontro personale con i poveri e di formazione dei volontari. 

Articolo 2 

Compiti  

Le finalità della Caritas dell'Unità pastorale sono: 
1. sensibilizzare la comunità parrocchiale alla testimonianza della carità e all’impegno per la 
giustizia e la pace, in fedeltà al precetto evangelico della carità e in risposta ai problemi del 
territorio e del mondo; 

2. conoscere le forme di povertà e di bisogno presenti sul territorio e le cause e le circostanze che 
le originano, e favorire la presa di coscienza della comunità cristiana; 

3. svolgere opera di informazione e sensibilizzazione intorno ai problemi e le povertà su scala 
mondiale; 
4. studiare e proporre forme di coinvolgimento e risposta di fronte ai bisogni e alle povertà del 
territorio e svolgere un contemporaneo compito di informazione e chiamata in causa delle 
istituzioni e della società civile; 

5. animare e organizzare in parrocchia le collette indette a livello diocesano, o nazionale; 

6. promuovere e favorire l’impegno di volontariato e assicurare ai volontari adeguata formazione 
spirituale e operativa; 

7. favorire la diffusione di stili di vita improntati all’accoglienza, all’ospitalità, al dono di sé, alla 
solidarietà e alla sobrietà; 

8. collegare e coordinare gruppi, associazioni e iniziative ecclesiali nel campo della carità perché 
siano percepite come espressione dell’unica Chiesa; 

9. collaborare, nel rispetto della propria e altrui identità, con altre iniziative e proposte di 
promozione umana; 

10. gestire un fondo di solidarietà, destinato ai bisogni urgenti del territorio, che fa parte 
integrante del bilancio della parrocchia; tale fondo è alimentato mediante forme di 
coinvolgimento comunitario, di concerto con il Consiglio parrocchiale per gli affari economici.  

Articolo 3 

Collaborazioni pastorali  

Le parrocchie dell'Unità pastorale, analogamente alle esigenze della catechesi e delle altre attività 
pastorali, mettono a disposizione della Caritas gli ambienti e gli strumenti necessari. 
La Caritas agisce all’interno del Consiglio dell'Unità pastorale e programma il suo lavoro in 
collaborazione con i catechisti, gli animatori della liturgia, i giovani e altri incaricati dei vari ambiti 
della vita parrocchiale.  



Articolo 4 
Struttura 
La Caritas parrocchiale, di cui il Parroco pro-tempore è il naturale presidente, si configura come 
un gruppo di volontari che formalizzano la loro appartenenza con l'iscrizione ad un apposito 
registro, che viene rinnovato annualmente. 
Tutti i componenti partecipano attivamente alla vita del gruppo offrendo collaborazioni, proposte, 
consigli, suggerimenti e animando le iniziative concrete. 

Il gruppo di volontari elegge il Responsabile, che viene confermato dal Parroco e dal Consiglio 
dell’Unità pastorale. Il responsabile viene eletto normalmente in concomitanza con il rinnovo dei 
Consiglio dell'unità pastorale. 

Articolo 5 
Il responsabile 

Il responsabile ha il compito di: 

a) coordinare il gruppo Animatori-Caritas, a livello generale (sia della spiritualità sia della 
formazione e dell’azione), promovendo e coordinando le riunioni periodiche; 

b) rimanere in costante comunicazione con il Parroco; 

c) collegarsi con la Caritas Diocesana per informare sull’andamento del gruppo e ricevere 
informazioni e indicazioni utili per la Caritas dell'Unità pastorale; 

d) avere contatti con le Istituzioni civili del territorio parrocchiale per rispondere alle esigenze 
emergenti. 

e) curare la redazione dei verbali delle riunioni 

f) rimanere in contatto con il Consiglio parrocchiale per gli Affari economici per la gestione delle 
risorse economiche 

Il responsabile rimane in carica per quattro anni, e non può essere rinnovato oltre il secondo 
mandato. 

Articolo 6 

Incontri 
La Caritas parrocchiale si riunisce con frequenza almeno mensile. La riunione periodica è 
essenziale e importante. Essa riguarderà quattro punti fondamentali: 

- spiritualità, 
- formazione, 
- pianificazione del lavoro, 
- informazione. 

Articolo 8 

Rapporti con la Caritas Diocesana 
La Caritas parrocchiale tiene costanti rapporti di collaborazione e consultazione con la Caritas 
diocesana. Ciò è richiesto particolarmente quando si tratta di attivare un servizio caritativo a livello 
diocesano.. 
I componenti della Caritas parrocchiale partecipano agli incontri di formazione e programmazione 
dalla Caritas diocesana. 
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